
Fondi di coesione Ue spesi solo al 46%
Investimenti

Accordo in arrivo
per il programma 2021-27
Ministeri peggio del Sud

La Commissione Ue è pronta ad ap-
provare l'accordo di partenariato
con l'Italia per l'utilizzo dei fondi
strutturali stanziati per il periodo

2021-27. L'accordo attiverà investi-
menti per 75,6 miliardi di cui 43 di
fonte Ue. L'Italia tuttavia è ancora
indietro nella capacità di spesa dei
fondi perla coesione (Ue e naziona-
li). Dalla relazione al Parlamento
emerge che per i Fondi di coesione
dei cicli 2007-13 e 2014-20 abbiamo
speso solo i146% delle  disponibilità
che ammontano a2o6 miliardi. Solo
un quarto dei progetti è arrivato al
traguardo. Ministeri peggio delle re-
gioni del Sud come capacità di spesa.
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Fondi di coesione spesi al 46%
ministeri peggio delle regioni
La Relazione al Parlamento. Quindici anni di storia: 206 miliardi tra risorse Ue e nazionali ripartiti
in 1,7 milioni di progetti, solo un quarto dei quali è concluso. Lieve progresso nei pagamenti 2021
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Nell'epoca di target e milestones del
Piano di ripresa e resilienza, obiettivi
inderogabili da centrare per ottenere
le risorse straordinarie negoziate con
la Ue, non è proprio il caso di abbas-
sare l'attenzione sull'altro grande
forziere delle risorse europee: i fondi
per la coesione, Ci pensa la nuova
«Relazione sugli interventi nelle aree
sottoutilizzate», appena trasmessa
dal governo al Parlamento, a rinfre-
scare le idee. La stima è di quelle ci-
clopiche: 14 annidi storia, i due cicli
2007-2013 e 2014-2020, che som-
mando anche i fondi nazionali, fanno
206,3 miliardi frammentati nella ple-
tora di 1,7 milioni di progetti
(1.7412.412 per la precisione).

La Relazione, predisposta dal mi-
nistero del Sud guidato da Mara Car-
fagna, segnala che al 31 dicembre
2021 i pagamenti ammontavano a
94,4 miliardi vale a dire il 45,8%. En-
tro il 2023 ci sono da spendere oltre
30 miliardi della programmazione
2014-2020.11 ritardo è evidente, visto

anche che tra poco si entrerà già nel
vivo delle procedure di spesa per il
nuovo Accordo 2021-2027, da 76 mi-
liardi di cui 43 europei, su cui gover-
no e Commissione Ue sono ai dettagli
(si veda Ii Sole-24 Ore del io giugno).
Ma il Dipartimento politiche di coe-
sione (Dpc), diretto da Ferdinando
Ferrara, nella sua minuziosa rico-
struzione offre delle chiavi di lettura
da considerare. Una parte di questo
dato viene giudicato «fisiologico in
ragione dei tempi di attuazione degli
interventi che distendono gli effetti
contabili su diversi anni, oltre la sca-
denza di ciascun ciclo di riferimen-
to». Un'altra parte - si riconosce però
- «è dovuta a difficoltà attuative, che
peraltro le politiche di coesione con-
dividono con molte altre politiche di
inté 174iffir rdffehe perla fó°r`fë
cad agysalo,r414 dimensione
de i organici delle amministrazioni
pubbliche nel corso dell'ultimo ven-
tennio e su cui nell'ultimo biennio ha
fortemente inciso la pandemia che
ha richiesto riprogrammazioni stra-
ordinarie». La tesi è dunque che nelle
condizioni attuali la Pa continuerà a
fare fatica e accumulare fondi su fon-

di non basta: «Le risorse finanziarie
disponibili non sono da sole suffi-
cienti» e molto del successo degli in-
terventi, si sottolinea, dipende «dal-
l'impostazione programmatica e ce-
lerità dell'attuazione.
I ministeri fanno peggio
In valore assoluto il governo eviden-
zia un lieve, quasi impercettibile, pro-
gresso cioè un avanzamento dei pa-
gamenti di io miliardi rispetto al
2020, anno in cui la spesa aggiuntiva
era stata di 9 miliardi. Va anche tenuto
conto che il calcolo include circa 14,4
miliardi di fondi React-Eu, di cui 9,5
per il Sud, assegnati in aggiunta al ci-
clo 2014-2020 solo recentemente, co-
me riposta alla crisi pandemica. Dalla
Relazione emerge poi la distanza tra
risorse totali assegnate all'Italia

(206,3 miliardi) e risorse effettiva-
mente monitorate (170,9 miliardi),
perché si sconta una cronica ineffi-
cienza delle amministrazioni nel cari-
care i dati sul sistema di monitorag-
gio. Ma soprattutto il documento,
unitamente a un altro recente lavoro
del Dpc, la «Prima relazione annuale
sull'andamento dei Piani Sviluppo e
ró'esióhërOiáf ftrinterprel
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incrostataginçtutti questi F0zxke,
lo stereotipo per eccellenza dell apoli-
tica di coesione. Che, cioè, i ritardi sia-
no da imputare tutti alle Regioni, e se-
gnatamente alle Regioni del Sud. Ma
nelle percentuali di spesa a fare peg-
gio sono invece amministrazioni cen-
trali e ministeri, titolari di programmi
operativi nazionali (Pon). Se guardia-
mo ad esempio la programmazione
Ue 2014-2020, la performance peg-
giore in termini di spesa certificata ri-
spetto al programmato è quella di Pon
Governance (18,4%), Pon Metro (19%),
Pon Ricerca (20,7%), Pon Scuola
(35,8%), Pon Inclusione (41,5%). Ri-
sultati inferiori praticamente a tutti i
programmi a gestione regionale, i
quali sia per il Mezzogiorno (che as-
sorbe circa i175%delle risorse) sia per

il Centro-Nord superano il4o%e arri-
vano all'86% in Puglia, al 69% per la
Lombardia, al 68% in Emilia.Roma-
gna, al 61% in Campania. La lentezza
ministeriale si fa ancora più evidente
osservando i dati dei Piani sviluppo e
coesione (fondi nazionali). Qui le am-
ministrazioni centrali hanno speso fi-
nora solo 1'8,9, a fronte del 18% delle
Città metropolitane e de146,7% di Re-
gioni e Province autonome.

La pioggia di progetti
Pur nelle difficoltà di monitoraggio,
esistono dati attendibili sull'anda-
mento degli oltre 1,7 milioni di pro-
getti. Il portale Open Coesione, coor-
dinato dal Dpc, riporta che solo 1125%
dei progetti risulta concluso, il 6% li-

quidato. I163% è ancora in corso e il
6% non è stato ancora avviato. 1129%
degli interventi riguarda trasporti e
mobilità, per un valore complessivo
di oltre 4o miliardi. Seguono compe-
titività delle imprese con i112%, l'am-
biente all'ira, istruzione-formazio-
ne e inclusione sociale-salute en-
trambi all'8%, ricerca e innovazione
al 7%, cultura e turismo al 6%, reti e
servizi digitali a14%, energia al 3%. Se
si analizza la natura dell'investimen-
to, i progetti infrastrutturali primeg-
giano largamente con 104 miliardi,
quasi il doppio delle risorse impiega-
te per acquisto di beni e servizi. Circa
25 miliardi vanno a incentivi alle im-
prese e 8,7 miliardi sono classificati
come contributi alle persone.

RIPRODUZIONE RISERVATA

La fotografia dei finanziamenti

RISORSE COESIONE TOTALI CICLI 2007-2013 E 2014-2020 POLITICA DI COESIONE PER VALORE DEI PROGETTI OSSERVATI
Per macroarea ai 31/12/2021. Dati in milioni di euro Valore dei progetti per ambito tematico.

TOTALE TOTALE TOTALE Costo coesione monitorato al 31.12.2021. Dati In milioni di euro

133.175,8 73.124,7 206.300,5 ■ I!9
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2014-2020 2007-2013 TOTALE Trasporti e mobilità
Fonte: elab. DPCoe-Nuvap su docum. di program. e dati Sistema nazionale monitoraggio Fonte: Dipartimento politiche di coesione

75.6 ~niliarc

1129% degli interventi
riguarda trasporti e
mobilità, seguono
competitività delle
imprese e ambiente

IL CICLO 2021-2027
Pronto il nuovo Accordo di partena-

riato: 75,6 miliardi totali di cui 43,1 di
fondi strutturali, il resto è co-finan-
ziamento nazionale.

r` N «BENE ESENZIONE SU STAGIONALI»
«Apprezzamento» del ministro del

Turismo Massimo Garavaglia per la

circolare Inps che esentagli operatori
dal versare i contributi per gli stagionali
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